
Carissimi tutti, 

 

iniziamo una nuova settimana invocando la benedizione del Signore sul cammino di 

ognuno di noi. La Parola sia luce che rischiara i nostri passi. 

 

Il Signore ci benedica! 

 

I vostri preti 

 

VANGELO DEL GIORNO 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 14,21-26 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chi accoglie i miei comandamenti e 

li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e 

anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». 

Gli disse Giuda, non l'Iscariòta: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti 

a noi, e non al mondo?». 

Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 

amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, 

non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 

che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 

Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui v'insegnerà ogni cosa e vi 

ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 

Lo Spirito Santo non ci rende solo capaci di sperare, ma anche di essere 

seminatori di speranza, di essere anche noi – come Lui e grazie a Lui – dei 

“paracliti”, cioè consolatori e difensori dei fratelli, seminatori di speranza. Un 

cristiano può seminare amarezze, può seminare perplessità, e questo non è 

cristiano, e tu se fai questo non sei un buon cristiano. Semina speranza: semina 

olio di speranza, semina profumo di speranza e non aceto di amarezza e di dis-

speranza. (Udienza generale, 31 maggio 2017) 

 

COLLETTA 

O Padre, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di 

amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del 

mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per Cristo nostro Signore. 
 


